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Lprovvedhneniì dctì! on. Baccelìi 
,—, La nforma della krjgù ehi-
'tórolh alia ' ìl<rm^a^ tì^' depiUall 

• —-llniiovo hi(ni'^tr8''^fellct gìierra 
' '*^\l/on. AcUm ''c~ Ip suè'Wtmis-

StOììl 
-r (D7 B.) 11 primo aèiikàre la voce 

contro 1 pvo^rrrf^rh'nn^fxu . enorsici e 
radicalFpresi diìii'on. BACceili ri-
guardo all'aUx) pòioouaW, del suo 
ministero, è* stato il DhittoyAloV'^ 

, gano .dcoj^èftM-aél pt^ihetto;, 
j ;Nes,suna aieravigUa ailunque sé 
ad; esso unirono Hè̂ ^̂ lórĜ ^̂ pî oteslie: 
VOpinioné'é' It'Persèi)'érahzàj le 
quali trovarono incoraggiameluo e 
W^^M^^m ai Ic^o'^c^^inguàg-
P^#cotónné;delgio^naÌe deìla 
D&mocrazid^IiaUanà. . 

-I 

- j 

,. Non so come.il 53.*̂  iscritta.ne-
scirà a cavarsela ;.senza annoiare 
la Catnera; ^^ ^ i 
- Ieri .frattanto due oratori^til-Ber tó 
Bomefiico e il'iTenum scesero nel- \ 

4'agoao e'si,disputarono gli allori | 
della giornata. Parlarono bene am* : 
'tódiiftwairaét^ti che disòiisse del.] 
^progetto della commissione, riporto i 
iafflacutibiUnentó^la palixià suU'òh. >. 
Tendini strenuo difensore di teon- . 

- ' ' • •* • .' '-- ìif\ 

la 
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Tuttavia il temporale che pareva 
-- - - terribile: mi e 

che- oramai vecchie e sfruttate. 
^ ,;Per .quantp tipix si riesca,a spìe-
gare r indugio frapposto nella no^ 
mina .del, nuovo .ministro, della 
guerra j tuttavia^ contrariàmeftte 
aile^ voci che corrono, nulla è stato 
ancora deliberato dal Cdasìglio dei 

.ràifiimrir I^e'IrèbabiUtà peî ^ 
Mézzàcapo àoHò,'p^di:''al&^ aunien-
ìàte'màiavdLàoì'dvvèrmne esplicita 
di qualche persona influente. Per; 

s'\iò sisCenaa si rile^i'iio'tanto'griivi. 
'->VedréiTlo-ih^^lmiè modo' userà' 
sua ico"cGÌutaggin,̂ ^peH i^pcogetto che 
gli si attribuisce in seguitola!!- aaaas-
sinio di A-lessandro J | quello cioè dì 

iPTìcliiamare x vari go^^rnj ad un ac-
; m d o . Noi 5srédi4moiiérò:oh^ farà un 

buco neh' acquài— Come possono so 
aon altro, acGosHUraii governi .in,una 
linea identica quando sono tanto dif-
Terentri nrmcipu che U reggono Q, 
*io^^puw'tftnto opposti i blstìgnf dei 
popoli che' per consegmnaa come i 
movunti -hanno diversi ancfie gli scopK 
, La calma senibra, Intanto ch0,'̂ Nptda 
risiilbèìendosirin Portogallo. Il nuovo 
muusterp prese le radun m; mano e 
spera evitare disordini."Erasi 'perfino 
parlato dell'abdiCA2Ìone del iCe, e dà 
proverebbe: che Tagitaziofte era giunta 

Ì^l\cpJrRgj - -Chei i l Portogallo volesse 
entrare in quel periocìo di aaritaaione 
che sconvolse e rovino cosi ternbu-
riiehte U'^^uaconàorelia 'Spagna? ' 
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I 1 

J 1 

L>: u ' t 

addensarsi 
sulla test .̂ (iell'oa, ministro, dell I-. 

dileguato, tanto da poterlo para;^ 
gonàre ai •• proverbiai acquazzibui 

•dÌ:m-ontagna.;-:-' '̂ 1̂ ^"^'^''^ ''''•' r-
•^ i%!Ì̂ gione^ la causa di que-' 

sto:tetw ĵioso fbnoriiìého nòri; stiMò!, 
riconoscerla se non nella approva-
zion ĵ̂ t̂ jiel p l au^o^^ ^^^ccom^-. 
snarono gli atti àWMttagUero mi-
nistro, da parte : d l̂; paese schietta-^ 
iK ênte liberale e progressista, j vi 

C'eranò'delle piaghe dar^^nare 
e,Fon. Baccelli le hja trattate! col̂  
ferro e col fuoco, ed ha fatto benej-> 
mantenendosi così in queir orditìe 
di idee e prìncipii che aveva pro
clamati e difesì^cdmé' deputato. : 
-̂ élLe •'rimozióni ed i cbllócamèriti a-
riposò di certe persone assumono, 
un grandissimo significato parchi, 

* • '-••ir ' r ' 7 f • 

considera le cose dal punto di vi-
sta dei grandi principiì^^jnon pos
sono quindi non essere approvile. 

EgU h^Um cowî é. Egli ha. por
tato un colpo formidabile é rhor-
tale alle consorterie è caraanììê ^̂ ^̂ ^ 
età' immpbilizzano \uno- istituto;!,-
còme quello deìla pubblica :istru-i^ 
zionejChe fauno esistere una'disci-' 
plma che deve essere essenzial
mente progressiva, r'che s'attira
vano addosso le x;icrimihazioni del 
pubbhco ben pensante. ; ,:., 

Mmntènan%S \s'cigit de co^drei 
per dirla con Caterina dei Me
dici; Ma io'-ho troppa fiducia'liel-
Vipgegno audace,,,,risolWfo, ener
gico deiron. Baccelli per ' dubitare 
clì'éeli nèh debba provvedére per 
iinpedire che novellamente il pri
vilegio,-le prefere^zei'T ingiustizie 
s* elevino a sistema ; per Wtt̂  
rare a che ìa puWlica^ istru'^one 
sia'informata a quell'alto liberali
smo senza cui non può ; iiFWftÌt|Ì 
popolo esservi vero sviluppo intelnt 

' lettuale. 

Sull'OK;̂  Actoa^nàlla dìfnuò^Q ?̂ 
Dicevasi, ma senza fondamento; che' 
egli aveVk 'preséhtaio le sue di
missioni. 1 sudi stfessi'milegHlÎ yiS^ 
pena, nenetrato il 
s 
rafgli la loro fiducia/ considerar 
p i e , e solidarigtià..J%r.quan|>. 

iresto, tale; notìzia: venga da • Tpate 
vole, mi peritìéÉtò d'avere 

ii'miei dubbi. 

questi giorni sfiorato;il,labbro dei 
più neir upprendere Qhp. cpn graa-
4^j..solennità,la E_usete!nia,#i*sèieret-

*,; i. i; -i^i 
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i "Ii*òndrevòle Sani è caòdidato^Uà^^ 
^direzione generale dei servizi ìam^̂  
iministrativi^nel ministero della ^ 

Ritiensi però generalmente che 
iqualuiique sia .ili .nuovo nij,pi^tro, 
jsarà ali'on. Pelioux sempre ;»ri* 
servato T ufficio del segretariato 
generale;' • ' ^ 

ta in -regno î per concorde volere 
di popolo e ài principe, n;̂ ./-̂ ^ut a 

• .̂ Ed ipierò^'à primo^ dispetto' ci 
sarebbe'di ^Mfee a^kaì^«pe^òh# 

; méntre ih tanti ' siti b' è là' t^pdeh--
^5È#à"yban-azzarsi dèi te, inVeòelà 
; riéir estremo Oriènte un pòpolo se 
: rie, d ;̂ uno di nuovo, Se,la dà, cosi, 

gì; dire, perchè già la Rumenia 
era un̂ a. stato monarchico ed aveva 
: un > principe; sarebbe nel fondo un 
Uetnp li Gissimo mutamento di titolò' 
y n u l l a ' p i i i . '-'• ^^-«•^•"•- '•̂ •̂ ' ^''-^^ ^-''• 

~ Ohi p̂ r̂ò guarda piìi addentro, 
alle cose-noH'^uò che 'addivenire' 
ia -decisioni e coh'sidèràziohi beh' 

desco 0 tutto slavo io si" dovrà a 
(Jue pòpoli soltanto; ai Rumeni cioè 
ed'^ai^Grecl; • / ; / • " / ; » '•' 
"Sono qulllU'4"6 popoli òhe non 

ostante il servatT"io turco e la do-
tìiiriazioriéSlègli SlavIP^^òrilèrvaro-
no intatta la fiaccola della civiltà 
e vivido lo spirito nt̂ ziopiile. 
, Il nostro ^.sso interesse, accop
piato al rispetto nei principii pep, 
quali risorgemmo, ci spinge, a; ; fa'-
vorirne l^?causa, la quale invece 
Méne asSai compromessa dall'una 
parte dai Turchi dominatorii'e dal^ 

I''l'altra dalla niÊ î la in avàtitl-
l'elemento tedesco a mezzo del-

4'^Austrìa e della tenacità espansi
va del panslavismo.- '̂ ^ 

._•':' Pericitìlflquesti che rendono'as*^ 
sai grave la condizióne dèi 'ditó: 
,̂̂ pppoli valorosi; è li sospinge in 
quella via per la quale^sèmpré'pììi 
sì accentuano ber ffoh correre'peri^ 

^CQIO di venire schiacciati di nuovo^e, 
dover riprendere irpenòdo di lotta 
si vàlidamente sostenuta per,secoli. 
. ; B'̂ elevazioiìe del,la Rumenia a 

' regnoT devesî i quindi considerare, 
come un'affermazione solenne di 

« e promet to eziand.io e g iu ro , dì 
sos tenere e 'difendore, 'colla, .mìal ior 
-' ' i •• . : .••• ~ r m w ' \-\-\A i . - - . . . 

scienzEi e-coscienza, ,tutti,,! dj^'iUi^e 
l« prerogative pertinenti aUftìla a(>.-
vranilà, dàj^inio è poteiiza^d* Sua 
Maestà, siri che gifei tro^ìhn inscrit
ti nello legyi o che .vi' debbfi'nb essere 
mscritti' pei* l'Wvvaiiìre, 'imijegn^ando-
ìnj, ; i# '^it t i ) cail^co» tutte \1e ! mìe 
f<3rze,;,tt f>ii'4;̂ yititfc- quello jche possa 
esigere il fedele servizio di' Sua Ini-
ptìHài^'Mfetà'èl ' i iuìe a^iib S u t o : 
, t Q prometto e giurp;̂ *̂che qualora 

.(|ovtìss9 avvî iiU'tì ^\iiuiche cusatii^.pjfe-
gìudiaievole .©-: svanLaggioso alP inte
resse di',Sua;; Maestà, toitti chó 'io : lo 
sappia, no.n Solo.̂ ne darò aŷ vipo ma, 
con tutte, l e •fqrze^^^làTV'^^P'eiò a 
stornarlo e manterrò fermo m nie o-
gni segreto che mi venisse confiduto.; 
•• « e confermerò ogni-'ufficio 
^^^ :n t ìh : sa io - ' à ; a | e s t^ g ' u r S ^ 
to gerierale,; raa^^aigche aU©!Ì3tru2Ìoai,i 
regolamenti *^^|utìs& di tempo l a 
tempo emanati in nooid'di Sua* Màè-

. - - • j 

i^slàj'tòsto che noi 'sieno comunicati 
dalle autorità a ciò delegate;^ 

.«prometto e giuro'* inlìna di «oa 
faréf:%uUa per interesse', amicìzia •'It' 
ibrrtììtììaià contro' H mio giufafaentc^e 
(jàfridi compoffàrmi bòme è di dovere 

'f 
' Perchè mal imumenJ' si SÒriô  

Isognati di innalzare il proprio sfato 
•a reeno? Per'bpna di titoli? No 

quel popolo valovoào '̂a iioff volersi 
^ lasciar sopraffare da alcuno; iitià' 
'̂  attestazione di avere concetti pro-
•pru. .^a^n • compito^proprio iiejle, 
lotte in prò della civiltà,* urla di-̂  

tchiarazione formale all'Austria ed 
alla Rùssia òhe là' Rurnériìa hÒti è 

•vassalla d alcuno. Tanto allora le 
avrebbe giovato il rimanere sotto 

iil vassallaggio turco assai meno 
^antinazionale e prepotente dell'au* 
striacoo del .russo: .del che i Po? 

'-^f 

ad'un fedele suddito di Sua Ii^aperialQ 
\ &Sa.està secondo io dovrò^ risponder 

dinanzi a Dio s al giudizio siipremo? 
e come è vè̂ O che I)io mF^ossà'tóu-
me Jér l'affitoa e '- per il còrpo-
'«;.Per-rinforzo al mio gmramento» 
bacio il santo Vangelo e la croce del 
mio Salvatore,i>^^%° ••-:" -^-}••'' •-••• 

Non c'è malaL» . / 

I'-

* ' • 

,k 

M ministero Mi'isKoiie: plica 
L.- h - ^ I 

l > ^:-^':P^A^f2::^-i-\- -a 

m ' i r iluovo ordinamento del ministero 
I I I 
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Istruzione primaria. — Cagólditofi 

pìtH^, Gabelli; ispettdM|̂ AIajei;u?(,tì /e 
Vèrìialf;':bati sezioni, RiWa' e Scia-

I , i - •., I f 

f .U 

• j 1 ' , ) 
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La discussione della legga per 
la riforma elettorale continuà>miIu 
Camera dei deputati, e fnutatis mu^^ 
iandis sì ripetono con altre parole 
le stesse cose. 

(i 

mengo. 
ì Istruzione iSecondana classica.., -— 
CapOidivisione, Castelli; ispettori, Camr 
marota, Danea, Valletti^' 
i' Ginnastica. ^^ Oàpi, eèzìoneL' Da-
ffliotti e Chiarie. 

Istruzione tecnica..— Capo divisio-
ne, Bosio; ispettori,:- Cucchi e Sca-
renzió; capi sezione, Coppola e Ghezzì» 
'• UoivòrsitàV'^''Capo divisione' Pa-' 
doa; capi sezione,, Vacca, Ferrkrido, 

' 1 \1 .ì j , . l - , , 1 . - t i r I, ' : "i . ' ' ' ? 

Errante. . •uyr' , i '\_i ) 
Musei, — Ciapo divisione, Florel l ì ,^ 

i spe t to r i , Cavaloasolle e Bongiovunni -
n i ; cki)Ì suzione, Ciacchi e So'ad.ttu • 

R a g i o n e r i a . — Ctjpo.ragionieie, Lu-
b a i t i ; capii sezione,, Addal i e Obia-r 
!arido. > •• ' • '•••'• < .• -n 

Il segretario; generale avrà l e at
tribuzioni rtWiVo al persQ^^J^ dello 
Jiconomato. 

di 
I Rumeni compresero che^ove-

vano' affermare in modo piti so*^ 
lenne ' la propria indipendèhiza e i 

^circondarsi di prestigio. Se I d a n - ' 
^nFclella iffèntrchià li :possedevaho 
• in precedenza, dovevano del pari 

^Ìssid^r?yl:^^-®^° umiliati .che fbs-
'se possibile dì; fronte alle altre na-
zio.nì tutte e;specialmente di fronte 

^Si;^^potenti vicini, reboanti di tìtoli 
pomposi, ^tì/^/anelaìntl; a padroneg-. 
giare^lh'^ quella t'tfrra che attrà'-
vél^o 4e ' Viòétide' dèi :sèèòU dòn^er- ' 
vò, intatta, là propria iiaziònalità 
inai ad. alcuno dei;tanti barbari che; 
la'"borse'soggiacque mai 'del' tutto:^^ 
'' La téifacità e la ;, calma impasr 
sibilo dei lluipeiù provarono in 
modo luinìfioso^ cofne 'àìano '1 'de-
sni discenileuti, dì uo'ma': a Plew-' 
na, sMWntiò' col loro eroishno'le 
pericolanti sóKì'fdella ' guerra, sì 

"-• Vollero, adesso con nuovo tìtolo 
. - • - . 

affermarsi: edi alliM'iiìn/Jonc bah-

lacchi ed i Bosniaci sonò la mrjl 
:gliore delle prove. 

Tutto ciò^^vuol dire la propla^s 
mazìóne dei nuovorfegno: né" i 
potentati che vorrebbero stabilirvi 
còmpl^|^,k p̂y*̂  inàuenza nepos-
,sono rimanere soddisfatti, ed inp̂ i 
igoieranno quindi T amara pillola. 
^con,geloso Uvpr̂ .:;,. 
• Pretendevano nelle Joro miii, 
nessìcniste non aversi a curare pu'n-
to di "ud elemento come il rumeno 

? ' 

Oscar 
\j "< 1 

i 
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Il , telegrafo annunciò la topr^i^^.di' 
Oscar Lafayllfe. EgU nacque a^ar ì - , 
gì nel 1816, ed era nipote del celebre 
generale Lafayette, T amico, di "Waf 
shìngton, detto l'eroe della libertà 
aniericana.. .̂  .,.•... •.•.̂ •..; -i.-r-:;i,. 

Allievo della Scuola poUtacuieai è 
bella Scuola di applicazione dì Metz, 
Oscar Lafayette entrò di buon' ora 
snella carriera militare, servi con va
lore in Africa, e giunse rapidamente 
al grado di capitano di artigUecia» 

i^el 1847, lasciato il servizio mili
tare, cominciò la sua vita pdMtTca t̂ìpi 

CÒSrpotante per valore, h u m ^ O / coloro che diressero l ' a g i t ^ 
tradizioni, ubicazione ; il popolo ru- * ' ' "•" ' 
meno ha risposto à coloro che tan
to tengono alla boria dei titoli con 
un. titolo .che significhi la loro vo
lontà di non essere agli altri per 
nulla inferiore; V • 
; È una dìHiÒstràziorie pih che al
tro ma solenne. -̂  

y \ • ! 1 

•RASSEGNA ESTERA 
•i I 

• Bismarek è proprio cocciuto I nella 
^^qutìstione delle tariffe non vuol d'edere 
,4 rfèWn patto--per quanto i danni dol 

60 pure bìsAuno i Rumeni,,̂  qĵ ûV 
do si fpeusi quanto graviilaidì̂ â V^̂  
veuiineutì aia la questione orieu-
,laW, e qui\uta varii gli interessi '̂ 
dei popoli e .lei potentati. 

Di.qùè^^toin ispecialità dobbia
mo convineecci ) se 
non dìven'à mi uioruo 0 tutto te

li giaramento deî  russi 
Ecco il testo del giur^meiUo di fé-*. 

jì^jtà che devono prestare i^russi, dal 
dodicèsimo anno ìpapoi: -' 
; « Io sottoscritto prometto e giura 
dinanzi all'onnipotente Iddìo, sul suo 
Santo Vungtìlo, che voglio e mi ob
bligo a servire bcsne e fedelmente ed 
in tutto obbedire Sua Imperiale Mae
stà^ il mìo vero e naturalo graziosis-
mo gran signore ed imperatore Alos-
sandio, dominiiioro dì lutto 1O;Ì RUST 

^16, nonché il legittimo successore di 
à. M. i , erede deintono^iftisso, S. A. 
1. i r g « # Ì l # erediurio Nicola Ales
sandro, non risparmiando a ciò la 
mia vita fino all'uHilna goccia di 

Sangue; 

zione per la riforma elettorale, prè 
ludio alla rivoluzione del 184S. 
^ All'iudomanì del 24 febbraio, il go
verno provvisorio lo nominò comaaJé-
sa^iojigenóra'ìB della Repubblica nel 
dipartimento di Senna e'Marna,d*onda 
gli eWttori lo inviarono alla Costttuen- : 
te e all*Assemblea legislativa, ed ove 
egli votò sei^pre coi repubblicani, 

'Sì^j^^ il 2 dicembre egli rientrò nella 
vita privata^ ^ 

Gli avvenimenti del 1S70 lo chi*t-
raaronp di nuovo sulla scc^^pphtìca. 
Eletto: deputato 1*$ febbraio 1871 da- ' 
gli stessi elettori di Senna e Maraw^ 
che l'avevano eletto nel 1848,' presa 
il suo posto nello fila del partito re
pubblicano. 

L'anno dopo fa nomìnato^^p del ^ 
grtippo della tìlikra Rep^bJbUcàfta,o 
nel 1875 fu eletto Senatore a vita dal^ 
l'Assemblea di ^^^rsailÌ0S. 

-^"'\'' 

a\ 

- —CHr-

Migliasi*». «- Anche quest'anno 
in Peseggia, Comune di Scorze, il sig* 
JUorenzo Biisuchi Soleìl tiene aperta 
la sua staziono di monta con cavalli 
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eècellenti, fra i quali, oltre al Traii' 
sitvanOf al Maremmano ed a l ^ H i a v e , 
itiche il c e k b r t e f e r o t t W ^ a i W Vi-

f ^ 

-•'s 

«OpOUJ'. 
WerTCi(».\—Oi scrivono:^ ^ 
Dopo due soli anni,^^,vita questa 

Società di M. S., ai I ^ ^ h ^ ó : a. e , 
possedeva un capitale di 1ÌrFl725,94, 
di cui lire 4172>84 depoaitate alle Cas
se Postali di riaparmio. 

IItìlirs«. — li presiderìta dalla So
cietà operaia, appena si seppe qui la 
notizia della hi'orte del Se'ntóèe th^r-
chese Pepoli, inviava il seguente te
legramma: li 

Sindaco Bologna, 
Società operaia udinese invia sen-, 

tite condoglianze por immatura per
dita eminente patriota GioEioohino Pe-
|joU amico e difensore diritti operai, 
i'tòdnSrdo tlìzzani — Presidente. 

-^ L'Istituto fìlarraonico, il Circolo 
•àrtiitiòb, il Coiistìrzio flUVmonicò e i a 
Società di girihagtica si sono accot** 
dati per dare nel Teatro Minerva uno 
spettacolo a benefìzio dei danneggiati 
di Casamicciola. 

ìm, — I l Consiglio comuna-r 
le óccùpòssi della questione sui pro
getti per la nóstlf^hW|t\zion^if lititî  
non esaurì l'arg^meritt^^ lia ècMatj^^ 
zìona fu rimandata. •' 

« - S i è costituito uri C^pmitato com-
óostò dei signóri GiovanelH- Giusti-
nìàn,'Sefèfb, Fornbni,'Oahevàt'o, Età-
rozzi, Berchet, Fulin, Stefani e Mòl̂  
raentì,: per erigere un busto ^ nel Pan^ 
theon del Palazzo Dùcale àtPillusfcre 
viag^fìltore Giovanni Caboto. ; 
•^^ lavóro venne affidato allo sèultore 
Berivòriuti e sperasi dì poteriiiaugù-
rare il busto aìl* epoca del ctìh'gifiessb' 
geografico. , ; ; ' :; >): 
^ ^ ^ 1 1 principe Er)?er1|0,,:Pismark,, è 
partito da Venezia ed è giunto a Bar-
Imo come apprendesi dal seguente 
6\Èip&(it\ò M\* Ihdipéiidàitér' - <u 
li Vi Berlino 27. -^ È qui giunto Er^ 

Lipsia onde ricevere il ugno e si as
sicura cb'é''feì)be Idbgo^ iftìà ò'óWiplM 
rrconcìliaziorie fi'a'̂ H>padre' Sd'li' figHo. 
1 II principe Bp'ftìH'k avrebbe ^dovatòi 

kc^^re .per speiSffii riguardi elpe^non. 
oar argomento alla stampa di occu-
parsi di M a questione intima e di fa-

\? C&npriìricìpfessa Carolath'trtìviislr^ati^ 
.cora.a.yene^i^.f: ,̂ f̂- •; '.\ìì <,'nìuni^h 

^;f;©fm^,;,r-^v,]^u^J^^uo^itl|qo.l:pQ^ 
Morale r Asilo dei pericolanti fondato 
sn Verona dal sacerdote Giulio Gion, 
che èUxitìie il fónd'atót^^^^&èll'ìstitd'to 
Soi'do'-mutiv'- ^̂  ^.^o;^-.'̂  • 'J'.- ^ir.. ••' 

#^ Sabato notte andava in /fiamme}, 
la merceria Molani ppstain Vi^ Nup,Vi». 

Il dott. TedescKi'̂  e la moglie che 
dormivano^ al piano sup^riore.a:steifi^^ 
poterono;'̂ feMvMr î.; dalla'! fiftàsira con 
una scala a m âno. Il danno del fab
bricato fu di OOÒMfre, A più di 
50,000 si fâ ^̂ sc'èhdê ^̂ ^̂ ^̂  
merceria-che *Ŵà |ierò àssìciir'ata. 

• • ' / S è i -

duta 'dei'HS marzojC^'rr^kMkQVÀ'Jéiìha. 
davvOTOff bastava reggere?;U^brdirie dial 
g io rno per convincersi chè. ' i ion vi sa-^* 
r e b b o s t a t a 4a- ipenoma emozion#i;^lirl ' ' 
solo iOggfeHo fpét i a ;^eclut/a''phbblfcà/ó'^ 

«.'Srs '-' APPENQtfE ¥0 

^'^iàÌQ che Una disòussìbhe sbvr*ssÉd sa-
rebbe atatajmpossìbilel II reporter 
SI sentiva quindi avvilito. ^ 

— ' . j # 

« 4 
•'• 

' : . - -.'v; 

• Ma#* avvilimento pareva si fosse im-
padrogAliyplWiritero consìglio ; ìl;?in^ 
daco Piccoli presieciova, reduce da 
Roma cìnto d* allòi'i la tèsta per avere 
votato un'altra VÓM contro un mini
stero dell'infame Sinistra. 

I consiglieri fengpno avanti lenii 
I ^" ' l^ ' 

lenti, eoi riguardi del topo qtìaud'è 
rif:prnato, il gatto. A stento raggiun
gono il numero di trentadue. 

• - - ^ " ' • ' • • ' . ' 

monia dei bilanci è salva: l'it^^venìre 
assicurato. 

f 

: ;= 

E jrfivtJOòt̂ W'̂  in seduta segreta i pa-
fàri cic^òcritti ÌdÌiberÌrono a tamburo 

baitéhte: • ,^ ^ L ^ _ . ' 
«J ÛL prendere atto aella delibera-

zione' presa d' urgenza dalla Giunta a 
stare in giudizio nella lite promossa 
al Comune da 'AI*ìi* 1 ) i r Fratello^,^ 
Speso'^uovel altro che eèonómiel j 

b) di eleggere a membro del consì-.. 
vpliò dVftAiministraziofte dell' ospitale 
.civile il nolo.,,FraiicescQ4„dottor Faur , 

Dopo letto-il verbale della preee-
deii;^|4§duta dal 8egretario,jpassa Tas-

rela-
- i - -gestore ,3:Bteraei .a. iegg^^,^^ 

zinne in cui prbpotlilr^{^|iogjnstO|di 
vari libri d* arte e manoscrittl|lcÌll 
marchese Pietro Selvatico dall' erede 
Felicita Perazzo. La lettura nulla ha 
di attraente; nemmeno una frase che 
iti^òHi il^'teib ;Hì'SniéiUiie relaz^ 

A st^ktH' ̂ \|tì&ì'^i lM|rè t ì Ì ie ;bhe 
trattasi dì'^M^^S^SW^ pr^zitìfeai e 
q[ìitóo al pzàlo^Sel^l^Hti avè^Mo 
vàiUtàta t\it/ta quella Vtìbà WOdHìH^ 
ed altri l'̂ ìaMeva ristiietta l̂e^ cónto 
daluCòmune^-auliro:dÉHJO, laKgiunta 
vl!odVf»rsà p^opone^si'diani) ;air erede 
lireraOQO, u f ; . 

1 ^ n ' ^ ' U ^ 
?M V .-- •- . 

r • • r- : ^ i • 

site, 

•• ] l 

èi 

"càmpàgtìfl romana spicca porla hixonix 
cóiScRttft del disegnò e per là bellezza 

el^tipo. Anche gli altri due acque-
eUi, jaencli^l^noi sembrino inferiori 

ai primi,,sono tutyaltro che privi di 
flPpr 

% 

'T/ll- t iV 

• -

• ; 

i • ' • i ' P 
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B 
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M 

i£t. 
I 1 

••••ìfm 
• I - ' • 

rLa 'collera di mastro Hans .cUddei 
come pallone sgonfiato e si profuse in .; 
iscuse e in ringraziamenti cheiEranz 

Iggjj^ccolse colla massima degnazióne, 
^ ^ ^ Ma lo stiidefnte nî editavsi lasÙàS^en-'i-

G e t t a , i -x^ " < ; • ' " • " ' • • • • ' • ' 

Una vendétta da tedesco, : ., : i 
Egli, guid^.:!! ven^n*bìl^, oste nel 

viale destinato, alla na^seggiata dei 
maniaci incmabili e<-gli accenno un,.-
uOm'ò,'̂ i'oVa'rie amc^^^éhW'py^'sl^gi^avà'^ 
su%^'giù con app'arfe%)za tr'atiquìlla. 

Pll^un membro delta Tugenbùnd^h 
irifipttzzito ,nei: iiiisteriosi conciliaboli | 
delie società secrete, ,i .,̂ , 

ranz gli siaccostò e con,ana copr-
fìdenzia^lé'gli disse: ' - • 

;-̂— Wilhelm, doiìtìscetequel signore? ? 
E igl.i ailditò l'oste.,.;' . , x i ! '\i 
— Mi pare di si -^ disse il pazzo,- » 
E i suoi occhi scintillarono. 
Franz p|g|egui: ^ . , , ,, 
— È traVvystiÈo assai bene . Viaggia 

incogni to . 
— Mu chi è.dunque? — eteiffièfe-

rocemenlttiVVJihelm. ; 
•— K' ÌT re di ì?rusjiia. 

iCezzsi, siccome tla ^Giunta pVopór^ 
rebbe che la sommi^. venisse pagata 
in ?:dae rate •. u^gùali ).nel|il882 i e kiel 
iSi^, fcimidaménteiespgys eiie: s | VOn 
trebhe, itr^tltt^nclosi di sòrtuma fitantp 

: 1 i • I li 

^^jèua, pagarla ili una voita^ sola 
Papa Pìccoli dice e non dice e moV. 

strasi di , parer contrario, soltanto 
perche .così piacque.anche alla erede. 

Ma CIÒ basta -perche il Cazza riti-
ri^'ii^^gròfMsai-'''-'^-^ :..iv/^^^fe:' , 

-^ miM-itìUpo^^W' '^^omrnm^ • '> 'parole 
' Maso ; 'e' 'Ginaiffflifttadeltó-À f̂godaDZBre' 

If̂ r :trp,et^r.ei quelio iche, aVeva pPicfif! 

;̂ ^olomeÌHyfBaane>i!iaiito limprjessiona-
:>oiS>,flP^^^*^:ripe|'mi^ei Ghe|n^ì fatto 
I dir,pHgare: lire,2000 in un anno an?', 
• zichè in due, gli. pare di vedere una 
ienergia.,mcredibUe, ma sempre su-
fperiore alla solita del nostro consi-; 

•Sì: 

•k-i 

e dpi-" ^^orre 
Iriio^rdi '̂ tfî t̂ . 

\ ma'̂ hemml̂ no'̂ 'dpptìVdî '̂fe Wb\(iméìmg% 
giùnge beravigÌÌRrsi'ch&! sì accusi lai 

l^gìunta di lesineri^,^, oQnlo liriisorderl^i 
rai!i consjglièri:/quartdo;. slifielevasséro^* 
haméftti ,co/jUpt qwalob,e spuect». -, -ni 
; !^^PpJ|;;^^^'e?* conAÌgU^ 
thi. eàtfàmài.;moi,,saremo al vostro^: 

KÌbìbUiìf. 
! Giunta e consiglio a quel arido 
battagliero smettono le paure .agiiero smettono le D'aure e le e-"̂  
isitanze; le lire ?00Ó'yaVain^b 'pàW|lî  ' 
• I ' ^ ' ' ' ' i' ' I ' V I ì 11 i l l i w ^ U l'i f iM-Tf•^ ' " r -Vi^ l i '4n^l^ i i i ÌF i4^- - -^rTrr i - r i l f l«« 

! -Frans' aveva: ap-pòHa 'détte ftìUbsTei 
popolo che ;u.pazzo, silanciò sull'onte, \ 

e) e di rieleggere a membri dèi con-
sìglio scolastico .provinciale.i signori 
Federico avvocato Fnzzerìn e Antonio 
'Ca|)odiUsta. ,, . - ' ; 

simajià aprile, ad un'ora, pOraivtavj?à 
luogo Uà solita pubblica ordinaHà ses
sione, ih cui il Socio clella òla'ssé me
dicea ef̂  segretario perle scienze, dott. 
|G.,JB,,Majttipli, leggerà; (So^m F0rdi-
nando Coletti e i'smi tempi. 

8Óh i'ecenie ifecreto promòsso a Pre-
tpre nel, manda^tpent9 di Leonesca 
presso Eoma l'egregiougiovane nostro 
amico) aVv.^iiazzaro-Basevi. 
'^'•noi'' rhUtre gii' atóurìrtS^,;4ii^^^ 
splendido avvenire cUi na diritto di 
aspirare per se egregie sue doti d* 
mente e di cuore facciamo con luì le 
nostre, ;pìù 3chieUé£iGòQgratfUlazi,Q^^ 
certi end fì^li sapra disimpegnare gli 
obblighi della nuova carica con quella 

ri^^cài^àiì^^e'peV^étìi^ì aèq^tìtò ìaiitó 
sife^Ììàtiè'"é'éJi'Vii^a''èyrtì-a.:''" •- ^';'i 

le l̂5^p/siî ilìî rderapfl̂ ^^^ 
; Zonaro, un giovane lartifetach'e^tanó^ 
; scors(>;esponeya,;iqui%jjn,<ìP.adovaj :pa-
\ recctejla^oriajmajita^*^^^ quali avam^i 
^^Paf^f^W«>*^Ì l°Ì^<^'mF' con ^de. 

: da egregi nostri céticittadmi, si trova 
ora a Roma, d&ve;prosegue con amoro 
e^^iifa^tJfbfitóf s t i t ì ' « i ( dì pittura: 

, ^TOà iJ^èvaf4vÌ'dè^tl%'^iiesto^Vr^^? 
^ fìtto'd?!abbiÉiaio;^tìei;iqUkttrò'acijfuyrelii 
i che egli'Ka-^apb^tb inelle 'T^trih#dit 
I r * • • • 

f li;ìa(ir,i|Ìft iSalraìn.iiiSoflOi quattro':̂ ìs<^dii?^ 
idal vero, e ci sembriirì'b t^tti 'degni 
idii'ìatfrehfeione.'Disefenafciy cdn ^pì^ìfe-
: tozza, sijfanno spèoìalmente notale 

tano tanto daltà^^ieccata ed af^ìfìcìf^a 
finitezza, quanto,qdalla; strampalata 
trascuratezza di certunir ratt i senzCl 

* 

: tìtd, un por
tiere, l'altro, un gentiluomo del secolo 
X y L % quest'ultimo è specialmente 
Vigoroso il colorito. 

-•- i. - V ' - , - . ' - - -

un appunto ci sembra di dover fare 
-^l aìgnoryZonaro-per qualche traacu-
tateisza di disegno, sovra tutto nel 
gentiluomo del secolo X^I^lfiìto (̂ ue-
sto difetto noi troviamo che quei la-
veri sonp veramente bellissimi, e né 
facciamo le nostre congratulazÌQnì.al-

' , • • , - •'.-—•--O-Jt^-JC-^ ' . i : : . ' - IT •- --Z 

Tegregib artista; il quale hoiiibrevé ' 
•lasso 'di tieni pò dacché sì trova ini* 
Eoma «ha isuputo fare t&ntoa éi fra-
pido progresso nella sua difficile arte. , 
V/ifl&bdwittEr.lsii' »-*Ĵ Un (calzoldio ave- , 
-va*per amante; undVfahtosca * le coh-

' ! • ' ' ' • I 

adónze ; potavano loro ;• permettere di 

. iSla vennero un^gio^no: a rissa fra 
ŝ ^4*?fPr ;̂.??̂ > nacqu?,Ìa: : conseguenza 
''Vhe la fantesca denunciò alla que-

stura che r altro dopo avere ricevuto 
. ì denari pei^fàriii"uri 'paio dì stìvalidi 

siccome 1' tìittì ncin le Èaizavano bene 
'pensò bene'eli ren'eVsì 1'denari avuti 
ìh''pàgtó6nto ei^Ué)li ftcò^ssi: per feuo 
ctmto perula vendita'dèi EW&Ì. -

alla, sera ip.er la contrada di via Pftó̂ t 
^SlM ^? 1 l^ '̂̂ cisanjiente , in ; prossimi^ 
dell'ex istituto «B^enetello, ora Scuole 
, ' • • • - .. • , -1.1 . .' L " ' . • ' ^ J M - t ^1 ^ ' - ' ^ . . . 

Oomùnali,vUuJndividuo, che a parere 
di una persona che ce ne scrive in 
proposito, sembra di poco buona pa 

e un album 
de' migliori 
il Coronare 

/cerotto, Navarra, ecc.; 
dì musica nuovissima 

i 

musicisti italiani, quali 
Gaetano, Frontali, Giaretta, ecc. 

Abbonaménto annub L. 5.50, numel 
separato in vltozla cont. 10̂  fuori 15. 

tilt nome dei valenti artisti che vi 
collaborano ci dispensa dal fare pro
nostici I Con tali nomi la sua vita 
dov'essere assicurata! 

' r 

TTos&ir© €5-ariR^s^lalll. *— P e r 

-lilb-ii 

T j 

in
disposizione della signora Arnous Mo-
ro-Lin ieri sera nbn ebbe luogo la 
recita annunziata. 

Questa sera la brava compfignià dì-
retta da Angelo Moro-Lin reciterà 

1 . r . ' ' ' . 

Ludro e la sua gran giornata, 
Ci aspettiamo una balìa piena sen

za dubbio, per ammirare la bravura 
^ e l capo Q t̂î î Oĵ jche in detta dbtn-

. ' - . 4 j T ' - • - ' r. ' • • • ' ^ ^ ' " ^ ' i ' ' ' I ' ' . ' " ' " ' 

Inedia è inarrivabile. 
Annunziamo intanto che te prove 

^©i iSìo'biU de undez' onze procedono 
béhiàsìmo. Tutto fa sperare che nella 
serata di venerdì--beneficiata4ÌJAn
gelo Moro-jLin -— il simpatico /autore 
hij^tfiÀia^^indaco e pò* el-piovan 
riporterà un nuovo trionfo. i-

Noi glielo auguriamo di; cuore , 

' rZ-l'i'f-f 

— ciy In Piove di Sacco sa rebbes i 
sc'opeiita urta associdzione di maìfà t -

T A ' . -• . •> 

d'a i ^ W ì : furono fatti parecchi arre 
'̂̂ «Jkrabinî î i. ,"•,;., / ^ » ' ^ 

&) Un incentìib di un fenile dì bèî tcS 
Bosin fin Castelbaldo di Montagrtiiha. 
Il!;pronto accorrere dei temaz^iiifì^it 
s.trinse 41-dannos«: lire 600. ,,;' yj'^ 
, p>,In Este certo \C.;G.:Vemva,EH. 
rissa x;on certo B. A. e lo, gettava .̂ a 

sta. Porta càppélld nero a Ì M h e tese terra. Il B. A. riportava alla ,tes,ta 
_ „.A tflî ^ A î. .«^--u- .4..U.--.L.» .̂_._i una ferita guaribile,m ''*"' •"' -

il feritore ,fu airrestato. 
£ giù Ifiho agli òò'chi,: tabarro 6on 
collare nero e inn,a|ptP per coprire 
la!\faceia)i^ ctìsi;peniiion'darsi-Itì^o-
noscere. • ;;;.>•!;•>' -•\'i''~-- =•••.! •',•.--••'' M 
, X'altra ^era ferm^ u^a dojaua ̂ lie, 

rolé:.'«''El a ma irà, conto 

•i-

lo prése per la gola, e rhalgr-ado gli 
strilli del piócòlo' Fritz ;lo'^tvrél^e 
soffoctìtio di •cfe^rtoiiSeiun:guar '̂ian(j iioh * 
accorreva a rimettere in traqui'ilità'iln 
povero pazzo, , 

'L* bète malcb'rfciò IO iiiip'aunto^s'tà'vd 
/per fare le '̂ uei^l'a^nanzfìj'̂ ^i^uandò'iutt*' 
'̂»^W>|?!Ì^ ,̂ intervenne e dit̂ s^ ^||'if^n;:,j 

— Signore, il professore Trintzius 
vi.aspetta all'anfiteatro. • '-^•''' ' '*' 

' I 

\ , -1 - r ^ -. 

IX. _ ' v-l - I, .nl'ì • * 

(stento, essi rrtraggono il loro effetto 
da tina sobria ed inaoVinata int<ìna-

'zione. ' 
^ li'aèquÉlrel lo rappresentante un-cb-
istume sdiel seicento iè" nofeevoieìiperlìi 
;ìJ^3ch^zaa dL^jilonto^e.per U natu^t 
yî l_^?za :deUa pp|%^|l^i|^Udip,4el^l^ 

t= ' d.èl TfiSnnalè Crimifiale " fi 

/ 

,-'ì M 3 t ' 
I L 

J 

"A 

-_ _„ 'po'se%|,mi?jSon'3! e 
rìpé'T^'ii^rolb'^èyi^rk à M n t ì t e . - - ' 

mènoTifl ^ ì̂ndlî Si'vbtfStìd ^utio^pàvèhttìi 
•dffl'amnialare;' u-- '̂>; ka Mh^^f^^m 

Le guardie sarebberoitS|i(Sfifgate 'diì 
interessarsi di quell'individuo. — COSÌM 

ci si scrive e noi giriamo la domanda 
CUI spetta. S i ! 

Affa-«js4i. T-,Ebbero luogo- duearr 
restr; uno di un 

• : f .i ^ I . ' 

Cò'ntrà'vvèn^ofre 
l'àitro^di^certo P. Z. siccome ô  

-^liTi^, I' 

ik'l^: Ìe'"ivfegabèM&.'- • '^'^'k ''̂ '̂ "̂ i 
.'••^ oltpgiòkriùp 

liTf^prJje,iwseirài'.in "Véhezia tli^primù-i 
^ìnumei;o4e,lrg'orrtale sótWtPiaMale :)GÌ«;CO:Ì 

f̂ ^^Coia; illustrato, artistico, urrìfti;i£it^| 
jco, fé^rario, niuàicalè. 

fEsso con^rrà Wìcacurìs; un albKI 
^ i a r è s t i c o i l l t e M b t ó p^ite^n^^pHtl^i 

t^i^'im^T^m alla mano sinistra. 
i P^r fe gtoigìone ci VòVrâ nno 'àoÌfbY 

i ;itì),v4n,cgp^, in igste veniva r.ubai||^ 
[alquanta legna pel vaìqr(?Mjdi,ÈlÌKft 3i,ì 
f%^gnft,,vjjijiVft)tro!v^ta ippessof̂ ^ 
\ trq individui che dovranno riàpandepo^ 

f) In urbana si svjiuppò acòiden-

ìiMìiò toiottisioJuiictòU: l'ilicffliitì-^ 
jfu tosto dbmatói'éd il dàWiìòyì limStó' 
^a^'lir^'80.'-''^ ''•'-•''•.̂ M ^•-; - ^'^':^n^''"^ 

J) jymìfmiì dî  pìillPt Ccfrisel'̂ fe^e'' 
ftiitóiadfE^tS. ^ù l-e , ^^'';i! ì^'ì •:• ^•^.'t 

IPipi-a îèfiif3ll. ;ff- (-bernardino •fei-'gU'i 

4; 
^ 

T 
1 

V| 

*") ^:'?ì)l' -i 

VZ^A^ 

f 

^^Ì^ÌJ^-ÌL; ' 

'^:^^:^im 

•I ' . • 

Il'iinnwèrmvxo. 

: . • . 

^ I.primi raggi dei .'spie .a.mvano sor-
preso Alberto Tnntzius nelmezzo ai 

•1 

pr 
urì^'lavòro faticosissimo. ^ ' * . . ' ' "^ 

Ardevano mezzo iconsumate-^elfe [ 
candele,, t^sl-imoni 4^lJ%;;,j4ui:ata ! di 
òuella veglia. , _,, , 

m u l ^ è ' % i ynVeva^Bl&ra, ' ' 
A*v^vii''gli ó-òî hi'rosÉiî  dteiiV^^i'eni 

diiardenti'It^rime chef^VstillaastiUB^J î 
cadevano, sul foglip,,,csenz,a(,Hocorger-:> 
sene; aveva la fronte ^madida di SUTH 

ore, sebbene dalle finestre aperte 
èntf^^se'la fredda brezza deflaWStl^*' 
t i n a . I l i . 

Alle sei Alberto, smJGo di scrivere,' 
Lesse i, numerosi foglietti .̂piepi di; 

Un carattere minuto: li unì,Mf serrò 
in fHf ^ll^^i^tìl^t; i^ VigiO^ Wì cera ' 
neri èi vi Scrisse su questo indirizzo: 

, ;:, Augshurg., 

•Ci&'Wtit;o ^^gB'svjèfe^ì ritì'ó'dU'ca-;^ 
iiipqì:!a "pibdi ed'enirò 'nella stanza dì ^ 
sua,.moglie.;^;. .•• , j-, l-, .;-.• ;„. .„ -,i.. jf 

'Maddalena non dormiva; un'ìnqui'e-
^̂ '?tudin'e 'mortale' W ^à'tex^M^óH:soniii)?'5 

Trfntziusidepose'ìin*b*cip sulla'sud;^ 
ì'ronte, ,e trtstQ.;,eimeditabondo si. se- -
dette accanto al dr lei letto. 
' ^^m^0^hn^^^'é^ì diSsd.-^^«yègi ' 

*éMl!21*jajgosto i 8 4 5 ; " l inaici ' anni- if^f 
Icom'oggi mia zia fu assa^sinaUj , ,l<>a 
avevo g iu ra to di consegnare alla g iupé 
Btt^iWiry8sàSb1no;,:è' di Wtis^iirkr'%, 
mia! vitW'a iraccpgUer pf-ùVe della si ia . ' 
cul|>evoiezza. fll ,teff^pa;è, , venu to , Je . i 
prove ci sono —^4o. ,par to per A u g -

i-aliòre^del^Rie. ; ,i 

( 

i' 

priénà t h ' i ò r t i f lasfBi per '^àèmpl*é, •la
scia c h ' i o t \<dica |9..I^addalena che t^: 
adoro e che ti benedico. ',,,^, 

«'(Er'tlùo'àm'oi'o fu egualetì tilniio-' 
raggiov^tu; ti desti 'a'me'sapendo quale i 
era la n îa vita,.quale (ino era rÌ8|i*l« 
vata al npiiifo amore. Tu hai avuto 
pietà dell'assUssiho, non lo hà'i odia
to; lo hai ama'to,- con£Jrtlato,'Havvàlo*'- ' 
rato nell^ sua rode fatica. Tu eri de'-
gna di un.grande uomo — fosti \f^ 
moglie'di un gran'colpevole. 

a, Ascoltumi bene , — i queste sono 
le niié ultime vol^^l^ '̂ - » 

•Maddalp^a,;nbh' a've fÒi*za^d'ìntér-

•Alberto'dò'ntìnuò: :' i .v^ -- , .T 
.-jn-jiJp ho. accettato ^la successione-; 

dì Catterirta Trinzius, tu sfiti bene a,, 
chei-Scopo. Io volevo aprire alla sci^h-'-
iza-%n •và*rcó'"hoVelld b bbl corrèdo di 
bsperì'ditìnti •huoVî provaVe 'la grbnde ' 
verità dell'atibne fisitfà deliò^rspirito;^ 
sut (corp^v, P'ì'̂  Taggiungere.aa jmia 
meta per dire al Inondo : « io,sono un.̂ ; 
lassasshio e ve lo provero » ero troppo ' 
p(yvtìi*5:'ted hó^sfresci nimò -^ ptWib 
riguadagnatocene sostanza (^^mial^j^ 
è jfipttìvpigìjnte ^accresciuta. Là; ma,j 
scienza fu p|*gHta caramente ed ora 
la pago io colla mia testa. 

tQri'ahdo^saB^raértò^ir ' ^ 
Qui Trinzius si arrestò. 

• Prti .angòscia mortale gli serrò io 
labbra, vu ^-r li ••••-= • ^«.,.--' • 

Ma SI fece coraggio e c o n u n p s t o r ; ; 
zo violento prosegui'; 

^"^'Qu^ndo £iaiò morto tu res t i tu i 
rai agli 03pedall^i^f*;trecento mille fio
r ini che ho eredi ta t i da mìa zia. j A 
te rimarrà ancora tanttdàsissicùrarti 
r agiatezza. Dio non mi htf*SbbandOf , 
nato, vedi, dacché mi concede di fjar-̂ ;-
tire Hcnzu il dolore profondò "di 'li*"-" 

dice che è il-vostro fo ' " ' ''^''"" 
Idunquo che cosa s'iriten 

*' ' 

de per radice, 
I h * - I 

'esàriitì a i ' à l r i òc i l t u t a ' I i ' ' ' •' ''" 
f: ' 

; ig&g5CT"i • ii 'i .1 ' 

• " ' . ' " - " • . * • ? , - , • : ^ 
t.-M.^M^'iJi- ^1 ^!-'.---

. 

t ) 

r H i ^ ' i P i i i I J P . ' * 

sciar t i nella miser ia ." 'GTùìami, ' Mad-
direntt.^di^'^«^^P^^«^^^la " H » Vtflontà. 

|ift;pqv^(ia d o n n # ¥ i o n potè più oltr^ 
t r t i t tent ì ie .'la foga•d^^j,à^t\o'dolore. 

gssit scoppiò in singlilozzi. 

1 

j i 

;, ^i(Maddal!er ia l^fìitddaièii^a'l---^'tìsc!à ' 
- m ^ p A l b M q ctiprendo di, baci ilipall^-i;: 
dissimo volto della s u a iì i letta —^ non 
inf^tìngàr^ i l t ó i o bbraggio —^'ft^ Uà 
bisogno' ; lo'^sa'i.'r., •• . •']-ìr^<^y\r 

— Alber to , ,nog làscia , rmì>--mormo-x 
bò .Matl'dalena ™ io morrò sé t u pa r t i , 
; AlNrttì*^m^^àlzò/-'^ ' ">"'V' -'"*^! 

Con voce g rave ê solenne^ 'Stenden"- ' 
do) la mano verso sua moglie :,,.,. ,, .. 

consigli di riri:r(èW^ri:^lV'^^niia^'vità,'','dÌ''^ 
sà ivo^r t ì ispV^ieVole'? T u I •tuT^chèìfe 
hai l^órretto fin qui I T u , cui defo la 
mia forza, il mio coraggio, la . m i a 
scienza . ., 

^ > 3 o eOnd'Un^^ miserabi le tì 0Fò iiib ̂  
"e;;ipu(iispe, ben seVeram's'nte. lìo cvQm, 
doto di 'sàrvàirt i .e ti perdo. Io dovevo . 
comba t t e re la t u a ' pazzia e me 'ne 
^on'Jjtèsa' c^ibpliìiéil^Ed b r a è tà ' r a i ; > 
t r p p ò tardi.- A lbe r to ttu sei Ipazzp I ;, 

T n n z i u s svtti^izfeò Fn tuXta raUezza 
delfa'<suai ài^àrife^'ff^ura. 

•^nNafifi^ disse';i»^inon sono ip'azzo.i^. 

Io ho sc ru t a to i mister i più profondi 
della m(^''Qi0à^Mtì t f ùVi i t r iMfÈt ' òBh i 
darina. — Bisogna che giust iziÈiiai 
compia. La mia foUja^è la suipuKa— 
ii mio del i r io è il principio dell 'ospiap 
ÌAohU: , • 

• 4 h T # i » p e z o - » ! ripi^ese Madda-
le09i.̂ P'*?2M.iella stessa,,, . ^ 

L'e^iiltaaioiie di AlbeiHo sbolh tutta 
d'uii'MtCK [CohtìfiìMj, 

\ 
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••••. 
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^^^f9f^È^^?^^^S^^f^ì^(^^f?f?^XS^' 
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del 26. 
Maschi 3 —• Femmineo. 
- Stefani Èììsabettà di 

luigi, d'anni 4 e mosi 4* •— Barison 
Maria dì Francesco, d'Hnni%li.ed)mèsf 6.' 
#̂»tU"̂  )>ambino esposto dell'età di 

pochi gìorriì. 
Tutti di Padova. • , • 
De Pauli Daniels di Michieìò, d'an

ni 20 e mesi 9, soldato di fanteria, 
celibe, diLucoli (Aquilay. / / 

-del 27. - :̂v.̂ 'h,̂ . 
llUascIéss, — Maschi 0 *-feramÌnéÌ ; 

,15tatirlf!sae!nÌlF— • Sordo'-^Sante 'di-' 
Domenico Gòndiapell), vedavojCon'Stòc-
chetll'O Alberta, infermiera, vedova, 
en"trambi di Padova — Bernardini 
Luigi di AntomOĵ fe*mteinorcf9Ìi1>w <idn' ' 
lOaporello Antonia di pietrx>|^|j|i|liea, 
iiubile, entrambi!di;,Chiegartpya; nr 
jMicU l̂oa Anionìo'di Michele, lanajuo-
ìp, celibe con Favolo*-MWànna dìMi-
Ihelé, lanaiuoia, nubile/étitranSbijdìi 
fori-b — Bizz! MosèUi Pasquale, ¥ i l ' 
|ico, C(3ljbe con Minotté^^osa di An
golo, viTltca, nubile entrambi dìiGran?* 
ie Camm. 
iBicBa'Éi. -ujpèmto'ì3Mv^Viff^^iG. 
B. di gioraì 6 — Blì^^.Faccioii ìM^' 
;ìà fu Giuseppei^dranto 69,^R. Ren^Or 
iRta, ddqya —i^fiattigti iRc|#arp ;M^ 

Jia fu Angolo, d* anni;-79, me^i 8, ca-
ilings v e d ^ 4 . ^ ' É I 1 ^ Ì o ' m r f i i ) f u 
enei-^etto, d'anni ,61à,5,jfjJi]ico, ,,vedĉ vp 

f ) , villico, ce ibe :r-^ a iO |gyp^ |on |p , 
1 A^itonio, d ,anni 5% cocchiere, coŵ  
iugatò. " . ; " 

f'rtìiCdi:;i>adoy^. 

*Il ^̂ 6 sarebbe Stato disjiosto 
vàbdicare. La recìda he lo avrebbe 
.•aistòitò^^ m 

iUJ. 

% 

• - \ . \ 
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Ìi^VJ!..S.l 

• • V I _ I 

Comunicasi^i^^^na lettera del mini
stro della manhà che partecipa che 

ÀÌÌ| iftorisanifonò,ila fleggeipei^* f ifÉchie-
sta'iuììe condizioni delia mariWroer-

vVcantìle italiaàaè sui mezzi pi'ù acconci ' 
per promuoverne lo svolgimento e às-

( sicurarneK avvenire. !#• -• '• 
•., ilOìft stante ìV'prGsIdenteidtba chef'per 
la seduta del prossimo vonerdl iscri
verà all'ordine del giorno la nomina 

•c4i:̂ .ciinàue deputati che dovranno far 
parife deilàì-OommiSRioTiG d* incHièsta. 

Sî no evolte dÌÌ!iipfe>iio3t^Ì^ÌiHleggé,. 
una^kdi |Jeue2, per aggregare U con)i|-
ne ai Brandizzo al mapdannento di 

;fChifasso eli© hòn dis^énCeàifò* il mi-
IVistio dell'interno vienojpfM 

sid9|azioflie, V altra di Vastarini-Crs^h 
per 'aggregare il comune dì Rocca dL 

animo al mandamento di Aquuaj la ' 
quaft don op^nendosì il ministro 
Viltà è iistMme^nt,i:'̂ 3resa iti' conoide* 

ì\ 

t 

U - V J Ì i 'n\ 
^l'A^i"^ •HÌi'}}^ 

^0,-d'anni 40^viUica, conmga^, Ày^ 
lon'caielte di Ponte San Nicolo. 

.rr"! 

UO GAKIBALDL — Lacom-

À."Moro-Lìn rappreseftta : .̂ \ >. • 
' Lùdiiioì e la sua gt'àn ^iétfiaia ' | pitóàRiA. sKijmué mi 

certo vocale ed istrurnentale. 

'È 

razi<|ne.;̂ i,:̂ ;,̂  
Lékgonai''^oi altV^Ssp^ste di lèg

ge immesse iaa«(f^^W2ii^ Sorghi, 
per disposizioni conperrièbxì ì'^hiségna-

^%fi^p, Miia^^^ secondario, ^ jdi ^^ar-
lelliiQ Bizzoziéro 'p&c %\ÌQ\\Ù\O^Q dei 

^'Tfìitàmali di commarcio.'^^' r^^ -. 
•^^'blindi-cori^tBliaifla discussione ;go- ^ 
' ntìrdfe dallp.,rifpflmà elot^riaip politica, i 
?! iiBÌb^l4s considera la presentazipBEiQ, 

di questajo^ge.cqitìe cons|j|uerf2a dellas 
f^feppotturiità ed egli vuole tener contò 

^t ì qlesta Bolo'''Mi|tìnt(|^deHe legittî ^^ 
me isigétiZQ. -, . , . 

,. L^riforriià^tìl|t%ale è Udibfici-^ 
jnenjK» delrantica destra, la composi-, 
-zibnif dnuna nuoya. Quindi l'estrema 
:;8Ìnirtra4»rotìtìfffÌlW oègl'la (irlmà^^ga-
rola^e d;be quel chevii.9J0> Essa crede 

^ '^•<C^ Ir ^ 
Ir h 

- ' - - t i - . . - -

: i priva dì fondamento; |ft̂  ^0^^?', 
^he Acton aveâ se df fe | to i Ì^ pftr i^ ' 
dimissioni. 
•••w Le difGcólfcà^.o^a§i|Ìb _̂̂̂  

^ i a nomina del generata 'MazzacapP 
W mihistrp della guerra dipendono' da 
ragioni finanziarie, tìie i H i W si-r 

paese por porre ararne ai cattivi ef-̂  
fotti della vecchia leggé^ elettorale 0h,fc 
egli e n u ^ d ^ ; ; ; • ^ ' ^ ^ M , . , , . - ^ . . ^^^ 

l moz|i'."l^ét-conoscere la volontà] 
dèlta naÌ!ÌoViè*Ì3tfto fi §tìffi*̂ feio unlver^ 
^ l e e ì l%i tó^^^p!»c ru t t» di l i«f^ 
Esftmma.perciòriis^iogettp^^e 

i.̂ 3ì<jna ^&,.vflde4p ®SBP tu t t i J pregi 
ì i W r i tÉl!0pé*a 'éhe emaiva 

à lu^juon^diMg^.-^ '^ " -
„^,èrà"^l ilSvtì^ttoirt^sà •, ché^ 

iEé ; àflbbansi .i^Hcarej non^urbare 
i le condizioni crino Stato. A questo 

r^terf^ il legislatóre ^Irtfilrmffliosi^ 
ropone fi»,f;;ttÌfprma-èlBttor»|«.es(ilu-

/perchè non ha bàle*tèlla libertà Q^ 
^apre JaisVia a indebite prepotìdèranze 
delie città sulle carapagnei^espìnge 
la rappresentanza della minoranza 
perche è iiVipòssibile slabilìrsi equa
mente, anzi pótflEbe in qualche caso 
sp.yerchiare, la maggioranza. A p p r W 

,^poi4lsufìfragio illimitato e l'indennità 
dei deputati ritenendo non potersi 
conseguire fiformé veraraento utili e 
gener i ) , se non ^er mezzo di una 
Camera dirittamente noniinata d| | tut-
to il popolo, né eli elettori essere ve-
'amento liberi nella scelta dei rappre» 

séritàrfti, seforo non è (lato diséèglierli 
in.^quàluoqtiJB ctasàe. ì)ice, infine che, 
essendosi ormai risoluto il problema 
della indipejpdenza e unità devési ri
solvere quello della" eguaglianza, il cui 
desiderio e bisogno è nel moviménto 

;iOdierno delle nòstre popolazioni. 
J|*»ii®ia^fiì notare che 'la nforma ' 

/di.^dii trattasi^; procede dal governo 
ho'tòdii uh movimento popolare e che; 
perciò essa limitasi alle^esìgenze delle 

'top t̂ìfienti condizioni sociali e politiche, 
non potendo il Igoverno abbandonarsi 

.^all'applicazione'di nuòve teorie. Da. 
ciò diHva d i e liienllré tftitt sotio cóh-

, (sordi ,î fl|̂ ..voleré il ivoto popolarei^dis-
betitonò sul metodo dì ottenerlo sui 
termini in cui estenderlo e contienbr-
lo. Egli approva inìeraitiéntb la rifof-
tnhai^quale ià proposta dalla Cotìatiiìs^ 
sione sia rispetto all' allargamento del 
sutìfàgio, sii riguardo allo scrutinio 
Solista, esclusa però la rappresen
tanza delle •minoranze che 4^c(le è 
^|j|tesa e formuljata dal progetto non 
•può.^accettarp. À.ddduce gli argpnjen-
trs^ì^auali fonda queste sue opiriio* 

^ l i ' ^ combatte le altrui che dà osse 
;;ln utto-o'^aljijrQJ senso si^discostono., 

vii seguito della discussione, rimani 
; dasi a domani. . 

Determinali a proposta , di Berti • 
i'F^rdìnaHic?©, appoggiata da MingJìeitii} 
ìdifidiSjèlière nella seduta dì'domatti-' 

rg||o geografico di Yanezia che avrà 
offò nell'anno corrente. 

^ ' a •;! r -'A] 

a;.;# rMte cure richìamaroriò in vita la 
madrey ma tutto fu inutile per le ra
gazze: erano morte. 
^ La disgraziata donna dovrà compa

rire davanti ai tribunali. 
Dm aiiflovo iìSasB©*^— Il sig. 

A, Palisa, astronomo apfucato alPOs-
sair^atoriofdi'v^ienna, scbpérse un nuovo 
asteroide di uji^j^cima grandezza. Que
sto asteroide è lì 120 pianeta dì cui 
siasi constata l'esistenza fra Marte a 
Giove, ed ÒHI primo pianeta che da 
^^ió^^^còpertio dopo che fu fondato il 
nuovo Osservatorio. 

i?Kì i :^35ia- :E^AJi^ iN/ ix 
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Agenzia Stefani 

PiVHlGÌ, 28. —^ , La Commissione 
deli^p^jiqera, pelle tariffe sdoganali 
decise di respìngere le modiflcazioni 
introdotte dal Senato e riguardanti le 

*^^Ìvm m prodoùv agricoli* 
LONDUA, 28 — Cpi^wni — Rylànds 

^ domanda ìée sia yero che Sulisbury 
.dopo .l'occupazione di Cipro con^ìgUó 
,M Francia «d intendersi circa la Tu-

nisia», TT- Dilke risponde essere im« 
possìbile il,dire quali docuR|ent' esir 
stano negli,archivi degli affari esteri 
della Francia sopra le conversaziotu 
che possono avere avuto luogo^a'ìBèrt?ii 
Jinp Aeì riguardi di Tunisi tra iWaclgg 

^diugte,,e,,^alisbu,ry.. Soggiunge però 
che Salisburj nega l'interpretazione 
data; in ogni caso non essere conVé-' 
niente nell* interesse pubblico di pub
blicare la^'cór:rispondenza. Dilke, ;t^ 
sppndendo a'Churchill, dice che i Cri
stiani dèi territori' forrnanti oggetto, 
della proposta di Berlino rappresene-, 
no 'sei settimi della popolazipriè i n . 
'Tessaglia, e sono uQ|̂ nimi in favore' 
della Grecia. Gararizìe si daranno ai;; 
Mussulmani per tutelare là'lól'o reli
gione e i^ '̂diritti cibili fer'pòUticì. ' • 

BERLINO, 28. — In base alla legge 
^ui socialisti la polizia esiliò 18 indis i * - , . • • > • ". •• .' 
vidm. 

k 

.ra^ Là^duchessa dì Genova,^ partita 
per TóFIno. t 

ROMA, 29. — Il generale La Masa 

T PARIGI, 29. — (Senato! 4- Che-
snelong combatte vivamento|il pro
getto di sopprimere le lettere di ob
bedienza. 

Parica domanda d'tnterrogE^re sulla 
conferenza monetaria. ^ 

Magnin osserva che le cirtostanz 
^WPpeiàie t%)# ora di rìspofeere:^ 

Parietf ^trasforma ^ là; iriterii|gaziond 
in interpéilapàia la ctù discussione è 
•fissata pel 7 aprile. , . i i . 

Là Ùòmmflèione della 'CàWSla par 
le tariffe doganali respinge l'aumento 
del Senato sui vini, birra e alcool. 

I giornali dicono cheSinkìerviz con
sola di Francia a Beyrbnth fu nomi
nato cònsoie generale al Càiro in 
luogo di jaing. ] 

Dicesi che Leon.Renaut sié inten
zionato d'interpeilàFe'Bartholemi" sul 
decreto che pone Bine in'dispòhibilità. 

II Telegraph dice iche la m|Bura fa 
provocata dalla cpndottaipocpj|orretta 
di King nell'occasione daU'aUi^a som-
Mossa arpairo. ,_ î, •% 

: i r Coriiìglio munipipaie d» Pt^igi udl 
la le.tj)jra del;ì4ecretoi ani)u|&nte il 
suo recente voto contro il preretto dì 
.polizìa^ ^', ,,. ';, ̂ , ., ^ , V • .' " ' j • 

il Òonsiglio votò ali unaairaità un 
ordine :dsl giorno espdipente ìiiamma-
rico che le relazioni del cpnsjàlip col 
prefetto sieno divenute dìfQcìii af 
punto di nuocere alla buona àmminì-
^trazidrte^ella città dMàrigi ; segnala 
al.govecno la impossibilità di Jlasciar 
durare^ più lungamente questa:; deplo
revole attuazione." / ^ 

.NAPOii; '29. -^ li Consigliò comu^ 
, naie totò per'^icclàìmaziohe un ringra
ziamento al governo e alla camera 
per la legge in favore dì Napoli. 

t % 

1 
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•ff^;i;,>is,„. ^,,;. 

^•^^v 
^ Noiosi® 
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0^ 

^ 

M S a r i fU'̂  ndmì^àto dalia Camera 

lamento, 
— Per inizmtivà di Nicotera e 

Biancheri fu apertà^ialla Camera una'ì 
soscrizione in favore di Nizza. 

'•^* < t ó a ' W f p r o Ì e Ì % | | ! f 4 g i ì I 
tamento sospese le 'proprie delibera-

;. F.-ERIZZO,Diret?§|e 
• l i ' V " - n — ^ - ' 1 • r^, 

•i . 
—l ~ - ' . . - . 

F^--! 

turchi ^oit^^^rànò presentì. Assicurasi 
che le risposte.ai Gabinetti riauacdo 
al progett&mmWrfa'^m^o Weriì'-
mantérsoddisfdcentr; soltantòriiighiir 

J - * 

ìrzioni. a. Pa^aìndlto i^-

^'^^^^^•^-•^ii:.--^ : ::.U..-.^-'ni^^^%'^-^i 
» -T 

h j : ^ ' 

Xp'^ .--^ikoqua minerale naturalo, y 
mraràù dolio, qi 

moia. 

endone 
vranmal sopravventcì/ ^if ^^ ;ya:^ì^^^^ fanalfab^^: 

L*òrganioo del ministero della- ì 'S^^r)^ :P ,̂̂ ^̂ ^̂ ^ sesso e i l 
^ '̂  " \ j . : 4fanatismQ.Mra^^^^^^ a di* 

•̂ ^ jof%qìàtrto.eome non 'P l sa essere ^iiue-

v.i ^ • 

guerra fu resp in tò .4 ( iUa ,^ | t e 
Conti con Vane osservazioni 

— .Ieri furono flrmatj 
cernenti un impòrtefhté 
neir alto personale finaiizìand. 

:;;- E' priva, d i^^f t^ l^entp , |^ , ,^p-
tiaia data' dalla X^&eHà,tìhai.il. mmì-i 
^W^BOsterrài^lo. iScMliio'^di li^ta 
aènzav'pérre tà fcti^lìrf^i^yabihte). 
,F nera ndlla fu deciso in proposito. 

3̂ -̂ ^ fL't.noreVqle Mmgbeki ^g^lgrl^^ 
sul J^Pgettó;c(i legge, pervia rifarmA 
eie'ttòraìe, in nome della minoranza?^ 
dilla Commrséione. ; T : v - t 
• ;:^^iMRe ^U^W^^mq^erm^'ff^m 
daiineggiatì dàU'Incenciio deUtWIiro. 
^ ^ h f > ^ ' ° ' ' ' '-''•• • • • ' • • • ' ' ' • ' - • '• 

ài Nizza. . •̂',. .. -;-;4, 
— E' prpji^iljìle che l'onorevole 

ftÉgliàni facci a'doMeiiicà alla ̂ ^amèri ̂ ' 
a l ! dtìòlìtàti' l'̂ feétìòbiziohe Ueltà'^itóì^^ 
zìone finarìziana. 

•i--,Lastatistica dei, reati 4ol Jneses 
di febbraio di questi' anno! presenta'^ 
400 reati , di meno in confronto ^i^ 
quella'del-^bbVaiò'iySO. 

ragie, 
« « t e r s a l e . PassahdB'^'p^i à* Ci^aìtàre,; 

della prpcpdijra della riforma,, «gli' 
òbè 

zioni Ano alla nòmiha del sue 
delJgen^ràlCTlìion nel ministero/ della 
guerra, à\ quale, la giunta dovfàodo 

dì asma é di got^.^If^èW^lirftbmo 
^f!ia\Cp^ante.;,̂ uUÉ^vì^ s(ìt^r4Ualchem]pr\ 
pripnsióne. '̂  . , 

I I^^lk'orno stesso-delia firma dllia-
.^pap fa^guarni^itaie Jinglese di iset- > 

chefetodom sV'arrese dopo j incòÉl t t f t ì 
ti mente, perdendo ,Ì8 morti. 90 feriU-. 
^000 òàftuccie e 2 cannoni. 

akeH 
strale 

i - - V . i . nenia 
ie ao" 

'itìS^ifi-

^ per istaoiiire 
f'js mm''ni\\% ^si^iòr^r'^ik'^tóoriw 

^ 

l i . r l 

^gt^fj-Sl 

1," 

! .^, ' ' - - j - 1 , 

SÌ̂ ^ 

M 

A -^Sàin-Denìs 600 mecbanici 
sono ixieSéi in isciopéro;' 

'. ^ E' imminente la riapertura dî  
otto fonderie di Marsiglia, che erano 
fState chiuse per dissensi con r a m i 
mmistrazione dèi dazìoV ^ ' 

^ La Società dei letterati frantosi 
con votò quasi ur^anirue, rian^ijaisq 
nel suo seno Jules Vàlès, che ne era 
stato radiato dopo Ĵ  fatti della Co
mune. 

»Bn''^tèlegràmma dà Ginevra al-̂  
r Intransigeant Ann]Xì^z\a. che-dl wOo? 
mitato esecutivo nihiliiita, decise dî ^ 
far morire lo czar; nel c l i l òhe Itf 
giovano Perowstì fosse sentenzì-ita e 
messa a mbVte. 

—• Tolugrufauo du Lisbona : 

fHé%medii.menaMt''è=quilÌbrÌo delle 
'^classa sqciah e Conduce neUa vita po-
uiitvcti una quarta aristocrazia, qtìèlla 
<«'ingegno''bn^patò.]^on!?if''56^^ 

Ifpun<to séi^e foòmt9%'^inorariiÉWbbitti 
^^noìad <esse|el|rQ|p|p¥tós<iWtàtèi |>trchè-"s^* 

il loro principio è giusti) diverranno 
•imaggioranzej 'altrimenti sparirannoi 
.lOosi il manipolo''déli^gfiir'èfMa sinistra 
ioni'à^^àrtì en e ̂ lé^^lt^^stìVi?ahiià ^n^ia 

ii^iona'le; !fie iLib'aose è con'lei' iornerà 
dopo la riforma alla Camera ih mag-è 

•^ 'CÒhcffi1i^*'cbei^ci|^ì Irt^nito^^bhiò-:• 
^^rati^i^PM^Òfeutti i'probl^mi^ppllijidiV 
sociali^'eoonqmici di'cui risoluto uup. 
seguono gli aiiri. Può. bensì morire il * 
progelo-rielle Urhòi' ttjaj^t^oh ^n^ò^H^' 

Mper questo il diritto delia nazione è'ià-̂  
tn^^^es^ità dellà^pifoma tornerà apr'e-^ 
Jsentarii' più' urgente. ' ^^a 

; T^ 'scat ì '^ l l l dicGSi convinto Che 
«dalla ^riforma ^elî tttìì̂ àle ' ̂ itìgrid^' ih 
ipgran^pfrter avvenire delleMno^ti-d'I-^f 

stituzionî '̂ 'è'̂ fla stessa costituzione dèlio • 
Stato. Con questa convinzione è^aniinà 

i 0 l e^ge sia sotto^' itèpbtto W^diVilto 
ietlttoi'à!ei:ifli|ohe èiVeraméhtij inisldsó 

,,Ìl,'^pFÌnciipìoMpp^t|eaasia ^àjiè^ l'aspetto 
udeUo.^Bcrutiniojtii Usta che non è cbê ^ 

un metodo di procedura pel quale con-
-Àtìa ohe il ministero lascldrà alla Oa-
ì ri)era ampia libertàMd^'decidere senza 

porre questione di fiducia* 
Biguurdo allo scrutinio di lista ri

servasi anzi di presentare una mozione 
i'per rimandare questa parte'della lèggo 
alla' còflimissióne-affinchè la stralci 

f^al resto. ^QuftjRto^r^tsè, è contrario? 
;,allo scrutinio dì listà^ alla ruppresen-
,stanza,della minoronza.; ^mentre è fa

vorevole al suffràgip^j^^ii^ersale senza 
^alcuna restrìzipne, nondìò alla inden-

' « . t i . ^ ' <' 

,r 

mandare notópòchiiiSchìarìmenti 
-7- E morto il*sanatòr0 Torrearàa. : 

. - r L-arciduca> Lodovico d̂ Austria 
lasciòsRama ^per-Pisa. i,̂ ^^>s :/,.-. ..-̂ f): 

sWr.Ministerò deft'interno. Sezione 
irbzìohe Generale delle carceri, con^ 

J$^^« Atì l^H.dipus | idio la s o ^ a di 
,itaU^neaiKp,p5^g^^.alla Società . g . 
B^tppnato'per gli adulti liberati d a ^ 

i%artferé; vóletido ^daré in qŝ estfe^^guìsaì̂  
una' yi'òVa defi* alta consideri^s^iortesin;: 

^che ìrGùverno tiene questa beneme-, 
Ita islUuzione. 

0, 
ed il 

29. — Hassi da Costanti-

h . • • - — 

1 = 1 - . ' I - 1 ^ . ' I - i<" 

.^ ^ ' I I I 

1 • '/l"a ©aSoff^"''^' 
' ( " ^ VA 

t^gidi^^li W f è c h l iprocédono t l 4 * 
loro attacchi contro il rdi 

,.,Si ,. 

laTKji' 
• I 

ti —-.Il nuovo prefetto dil 
luogo d'Andrieux sarebbe toAto jfuori ̂  

idei parlamento. '; ' ; !̂ ^ 
•a 

'^ ' 'Lkf a^ùeStio^e della ferrovia di 
f̂uiiiWî  m^ tflfei^itaM^^n . :^bìt l ta^, ; 

i • ; 

- I - ' ~:VN Pa iJDI TUIPTO 
\ -, 

f -' 

nità da accordarsi ai rappresuntauti 
della Nazione. Respinge detto Kcrutinio 

': .'-'fi Air'&'ìatnil d e l l a -M^i^er la. 
• A''Pantin, 'aliìtava una ,,danna, oertan 
DeboUdtte, con due restìe ^fi'gììuoiette, 

J^l^.|)iU^'di'9,U'aitraJi^7 auM, Vedova 
;^dàjotto mési.^auella povera donna non 
aveva che:?i.lHàvQro da sarta èslfarla 
vivere culle sbe òrealbre. §Vellura^a-
mente,. appsuipàtl dàllunattelftyiaiìn-^ i 
curabile,' essa avevaylpareccliie volte 

addato stìgnii di utia,^|titìperazionQ che 
poteva/dirsi gìust'ifella, in qnlinto^cìiS^: 
ella seWva che le fffrze le andavano 
niunoando, e Cheipiùìnon avrebbe po 
tuLo guadagnarsi il ijaue.ì 
^Uiiu matiiiTia, una ^Vicina battè'alla 

portii della 'Dtoouchdi; ma'mt^n aveii-
dpft^L^LQt^entitj^^rìs^os ,̂ e'sospettando 
di qualche dranim^'|jbiauià altre per
sone collo quali penetrò nell'appaita-
meuto. ' •' ; 

NUla camera da lètto sì trovarono 
la iMàdre e te di|e |gliColÌtte stesd 
senza vita sui; letto, Ivicino al quale 
teinjiuuvrt di consun/arbt: d*jl carbone 
posto in un scaldino. 

nopoli 29 che le trattative sono-bene 
incamminate; sembramMJo^he 
l̂̂ disposto a ridurre l e^sne ,do |n^q§ | , 

sulla base della cessione^4ijPg*|t%^g 
della demolizióne dèlie fortmcazioni & 
Prévesa e della inìaUtìJàìiW^aisibne '"-diel 

•golfo di Arta. • ojauKi ' ,iRi.n .-,>;-IA 
COLONIA, 2 9 ^ ^ La ^Gasz^tfa M 

Co2oW?ìr>lia'm^Pleti*&Bui^go'ìihW p?ìn-^ 
^ièi|e.ereditario di Germania ricevendo 
likìi deputazione dei tedeschi di Mo-
.'iàcs disse: Voi potete assicurare i vo- -
.stri compatriotti .che.-fili antichi rap-tì-̂  
portr d aftiieizia fra i due Stati, dive
nuti tradizionali, nói cesseranno. Que-
•:ata>'a'miàizia ,è impQrtantfe nx)n •àòlò p̂ er • 
i *^"evj,§M' "fiE^at^ la pace di tutta 

.Europr^-'\;.-^^"-'^"'•• •••. :' •. '---- • :-̂  
^R$:ST, 2 ^ . ^ ^ OltKe Ŝ O in^i- J 
i^SeroJdalli i^ovincia |nèr ean-̂  i 

,p. „,„.„.'|r coi depuiat^.. Ieri, sono a r ^ 
rivàte'àeputàzioni p'éi'̂  fare dimostra" , 
m f r i r t ó S f àV Jiafe^V^^ilW^s^ra le 

, . L f̂R. Maestà usoirtM(gW;<ì^?rc^|^ 

IJ w P Re passerà in rivfsta le truppe. 
. ,GALATZ, 29.i-T^tI3n avviso annunzia 

c t e : t e ^ é l K z i e é fra l^^i-tì di 0à-
TOz'e'bdessa è i-ipresa. 

VIENNA, 29. — Camera tiet Sìgmrg 

della Cambra in occasione dell' assas
sinio della Czar, è/li^nvitai membri ad 
aìzarsi^in ^piedi per espriinF^^^le con-: 
doglianze e i sentimenti d.olo|osi agw 
tanti mei cubre dèi monarca'dlll'Au
stria We fAdetfee in Aìessandi'bilun 
amico fedele. - , >:. :̂  n̂  

XGamtìfa dei depiUatU^ — li «li-, 

getto che chiede'l'autor^ilzàzione dì 
emetteremo iBl|ÌAnì di rendita ìn^Qâ ;?: 
ta ili 5 per^ 0^0f #^in:oprira i l ; ^ài|P^ 
vaiuo 'del 1881. ' 

BOLOGNA, 29. — I funerali dèF 
Senatore p̂épWli rìuscijFbjhp ìmiiòttètìiù 
Vi H\ssisteva ^pUre il fratello del Kodì 
ULimanic*. 
;|: gEGQlO 'GALABEIA,^29. -

t'fétith L*m|'tonÌ''è' àioVto. 
^^lìOMA, 29. ^ - ^ l à GammVfiic^^ 

le dic^f^ll'-Rè con decreto del 21 cor-
renla ha nominato Acton a reggere 
ini-eiin-Uiiente ilmìnistaro dollaguer-

yy X ' «»»w îuiii delle vi 
ZreOlBlISQ. stive, pesantezza! 
,v..,..,,ov..v v̂M J»a«o* ' • . •• : 
T% ' • "i J.A.' Apparato biliare, 

,,RlgOj,eLte,,.a>?ticì, itterizia, 

^JÌ|l4''-'-'CoS%aziOTfé^^ ìncon 
l J JuS i reB . d'orina, calcoli, coli 

.:••••; friticfae.. r ./ 

f K a g d a t e m e . ^eni, U reneu 
diabete. ' 

•••Sojvrana controre l a^ 
* lattié ìtdeila 

*8Kia, (Catarro j)olmonale,oloro3i, 

,-^j>iDett^gU,o.; in tt t t t ì i Depositi.d'Acqugmine-
^ ̂ iaSi.̂ 6 dai .FarraacislL - . ;r ÌF^ÉI 

^̂  -̂  " :̂t?Tieste Aeqne sono aggradevòli, da bMe a ta
vola, soie, o colla ordinaria bibita- Dos^p boM*.̂  
ftl gioVrio. li 

-i ll:^Gbynmercio dtrve indìrÌ2sai\^ì alla 
ancta) 

a 

n 
leUs 
lemi^ 

-'' 
COMPAGNIA ANONIMA^ ^ " 

• 1 n 
Tónm^i NEL 4844 

<•• 

Sade Sociala, Parigi, 2, Via Favart 

GARANZIE PER 
• . ' i4'_tìf^..V|A'; 

n 
_̂. ^l 

' ^ I * 

- ^ ^ H ' r t . 

'A 

IbprQ" 

K-esidente della Compagnia 
M. E. DucLEftc • 

^ Etìffimstro dellé̂ Firiàiize, Senatorê  
Dirattpre Geaerale 

m M. E. BURKHARDj 

Autorf^Ita iti Italia con B: Decreta 
m febbraio 1878 N. MDCQCXVL 

Cau?ÌQ«e aNGoverno italìan(^ lìrè^ 
| S e f Ì 0 ^ l | a di rot^dita italiana.'o p.' 
icento. 

IspdtèprQ per l%Mia sig.%. Clalo-
y.la — Torino, vìa Oernaia, 27. 4 
'' Agente Generale per Padova | Vi-
iVCeuzaAsig. I5éS0r© Xièoai , Pldova 

Vìa dei Gaìì!., N. 452. i 
• '̂Sf-fa rìrìerca di abili agenti NSfìag-

^•giatQriJargamente retribuiti. (2416) 

! %Jf Ht%_% S I Hi 

IN^Iftì^SiN GteANO," N.S391 

eoa corte, YoIei>do aucbe prto, taut® 
unita > che t^r appartamenti. 

Rivolgersi al vicino 3S90. 
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^ ' i • r' 
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imMubile siéièm.' 
80,000.core,.cntnprese quelle di tolti medìtsi, del duca dì Pluskow, della iViarchèsa 

Cura n, 67̂ 3̂ 2i.v Bologna 8 settemure 1869. 
I • 

In omt'ggio wV'vero, neU* interesse LÌel!'!iiiìànÌt^j e col cuora pieno ,di ricouostienaa 
veuĵ o ud unire il mio eU ĝìo ai tanti olLcniiti'dinìa sua U'eiiziosa Hevalimfa Arabica. -
^ In seguito a febbre miliare caddi in istato di comp!e(o deperimento sofTreiula conti 
'nliarriénte d'ihjìjmniazione dì """vèntre,'coliou' d'utero, dobrv per tuifco4HtJimoÌtV''* ' 3̂ '̂ '̂ '̂ '*̂  
; terribili, tanto clitì'vsoambìato ;avit;ekila m̂ ia età dì vtìte|afllii*Bòii''ò'{ìerìa di .'una; vecchia 
di ottantHĵ jj>Airfì i\\ avere un po' dì saune. Per grazia di Kiò la mia pQXer;a; iiiadrami 
fece prendere^ la sua lìevahmta Arlthlcaiù!- quale iiì 'lS giorni nìi ha rit^t;<bi!ìta, e quindi 

^hò dredutoiìmio dovere ringraziarla (jor la ricuperata salute òhe à'lei: debbo. 
• CLEMRNTIKA^SÌRTI, 108, .vìa^^Mtit'Isaia. I 

, Quattro volte più «ulritivai che •fa: carne, economizza aufeHè :50-volte iìsuo prezzo in; 
, aW'-rimedj. •/.•̂ ;v^ •̂; -'•--' "-^ \ . ̂ u/./,;' J " • "^^^ .-^ ' •':.-.' ' \ . '''"\ . ;"", -"' 

.- ' I 
r'' • ' r.'J^ :- l'I* ''•ir 1, 

,= . f'rojftsRo.'deilm fl&<5VJsI«!M*sa|^vJM sQHtole:: 1(4 di kil. L. 3.50i li2 kìbiiiL. 4:50; 1, 
kiìA. 8; %^34iì.'1.4^.^fi kil.:tr42; 12;ki|i|X.:7iì, . " ^ ̂  , , 
IffifiPer Spedizioih,inviare Vaglxa,̂ p̂o||i>,l6̂ iO lìigìia Banca Nazionale.,;' 

nen ,^ iWaitro.-—-tì. Br Ar̂ rigroni faim. a\iBpzzo :d'OrOs,^:. 
sorej;.oi^>^ i^Mig'rC^rne^io %rìa, airai?golQ';:.pi^z2a d^le; 

Pdriiitf LorenJò farrni succes-
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' ;l^ell^Atòmblea Generale ttéi^^Soci'tfeasvll 30.genhai^4881;:à:^atà deìitóàta (a 
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La So^&ietrinoUrG assicura a tariffe modicissime ^uttf^t bent^;tó>bi\i ed i t n « b i f c 
contro ^ìdant^ì cagiòhàti'dall'SBSCt&mdio^ «Baila c a d u i a ^ ^ l FsHEisg^ga®, s c o p p i t i , 

A tutto i%31 dicembre^iSSO la Società ner'solò ramo incèndio assicurò oltre €©sa-

- T ! . , • --
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^m^ 
ili Éégrel^T^Generale 

RUGGERO GUSTAVO 

. . ' ^ • I. ' 

'• > i ^ 

L : 

Il Direttóre Generale 
CARISI LUIGI 

Presso la sede della Società sono ostensibili Statuti, programmi e tariffe a richiesta^ 
:idegir;onorevoirricorMti;tó| - , - -̂ ^ . 2415 

, S r / a ricerca di pratici Agenti assicumtori per oqni Provincia del Regno. 
1 . - — 1 I I M 11 , I I J J I — • • I • • • • • • ' 111 — — ^ — ^ — — — ^ — — — 111 1 • I - ' • — • - — — • > — • • — - — - — - — ^ ^ ^ ^ ^ 
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[tutte le affezioni tltìUe'.ij^i'ti 
respiratorìjj^,,sorio cannate aii' istante e guarite meaianie TTiaSji Eio-ffasseur^iirT^S fran-

' ISBicraaìle, C@'gsrói%t ^S st^isiiissco e tutte ^lemàVat'tie n'érygsej ŝ onó "giiarite im
mediatamente m^édiàtìté'pillole antiiscwa'algScfeC del; ,(}gU. CSié l^ ÌEt t . —- 3 fran-
ch.],-iii Francia..j,M-::-vl .:'' -.,! . ," .j.-,,!̂ ,, \ ' . V̂ ' ' .i,.. ••. • - '-[-y \ .-j^^.'-^r-^ 

Bres80;.'I«evassewr, farmacista, Tue de la Morinaie, 23, Parigi -^ In Mìlaiio. da A, ÌSBÌIII-
,zoaai e, C , via Saia 16 — Roma^ stessa Casa, via di pietra, 91 e tutti ii,farmacisti — 
In I*i6tfSss '̂a da Pianeri il/awro ie XiliW^̂ ^ / ; _ 113. 
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'' iG-radità al palato.;.,::: . 
' Fa'cilità jn digestipaé.* ̂  ;;•' A 

''^^-Promuove rappelito.% '' L, . 
-•'ToUòVuta dagli stouvacìfiT'^' 
|)lù dei/oìi.i ii;:̂  ò;r4^^ ' 

f . 

Acato mine 
?.^^^iV'- -TS' ''t 
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^.pil consnvvà inalterata e 

^ PB\%^^ in.-ogni sragione. 
Umtìa per la cura fefî tì-

ginosa a domicilio. - '̂̂  

w 

' -

inosa n e l ' Treiìtfntf 
i 

. SI OU^ avere dal .Birettore della Fonte Carlo JSorgf/ttì̂ î i n Brescia a dalle Farmacìe 
esigendo però la capsula di ciascuna bottigiiii inveinicìuta, in giallo: coii. impresse J%st 
4t«is Fimaatc Pcles- ' lBor^la^ii ;! per ^on essere ingannati, con iilt.ru acqua. ^ .-

-'• Ìt5!;©Btsr,la 4l«IKi& «'«sis^«jiltt^dPRt«ls»f a iPìàzzeita Pedrócchi, Via Pescuiìa Vocchia 
'^"''"''' '"' ' •• "• '•'••'•- ,• ••,.•-•• ' : ._. - ' ^ (2155) -
^•«"535, A: 
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-popolare c o n s i g l i '©«I tis«4i'uy,«ósBl o 
riasa<D«ll |Bri&|luÌ rier. otteoere 11 rìcu-
pfjro della Ir©irK» SeMoraé lwa pei'-
duta in causa di abusi giovanili ò.lft" 
guarigione delle Braalsa^de'-^lWeretè,' .; 
,. Rivolgerfe ^àiràutof^,'pròf. É, Singei- ' 
^IBasìOi/Borghetto Porta' yehezia,.42. 

'm^\ sped^pA cpjfjfl̂  vaglia; o ifrantjo^boflli 
sotto segretezza. ^^ 

I r 
I I 

I : 

V 'Il 
' I . ' ^ ^ I-

n 
1. -

•1 b 

Piacenza^ m Duomo •M.; 
l " ' v 

• • 
-1 L 

Pianeri 

.1 dalle Coniraffaziòoi 

FrósEaoal flac_ cqn.isftruzion?! 

Mowro 
(23390 

•Tf 

ì .1 

A\ '^.r 

I I 
j . 1 - ' .^^ I ^>.̂ ".(isv-

i. J • '•'. . l ' I 

* * 

1 ^ ^1 » -
ELEGAME 

- r 

I ^ 

i? r i mm f 
' • t -.^''.. --

' • - j -̂i'** 

VÙ^^Éltì?Vllìu ^t •• ' i-*-!, r i i j 
1 - : 

^ì- >-. ! V"> J ^ t i i -^ > f 1 

- ' I 1. i 

' i 

^ ' < > / ' I 

• - i . ' ' i : ^ 
' • ^ 

dfl-

i r s i - ' •• ' ,1 • ' 

n ••••-. • 

'e ^ 

: . 
'•^•':!^^'^v4 

m 

^y 

r\ / 
W -. •' 

^ 

iitoi-É-Ji • Il i 
M-

1 , ^ 

^ ; • • . 

-IV 
• L 

^ ' 

l Fornitori di S.- My. il i?e a Itahà 
i\' -i I-- re ire 

I i - i ^ 

F- ; -

HCA:,é:<....C6ii]ip.,- p l a H O 

. ' t J " 
£ C i ^ L J ' I 

l ' ' 
J - ' ^ 

; j 

' - ^ ' • ^ L 

l 

f t 

q » 

V - ' 
1^1 

f j 

^ 

I ^ 

^ 0 A&« KjdiU. Prospero 
' • T i -.• ' '"• i l i , j - • — , ^ ; :«-,-•• V n 

, , Spacciandosi,,ta\um p̂ er imitatori ĵ ftf. perfezionai^ W^irsitet-llróisgja, avver
tì ainq che qìies^ò'nbn può* da ' nessun altro essere fabbriéaÌfo,"tìè'^èrfezioAafcb, petlitì̂ ^̂ ^̂ ^ 

'Versi s ipec la l l éà «IcS ffraÉoIBl p^^«aaesa © .€?i»ffifsiew, e: qualimques'alti;a'ibibità jjor 
quanto portillo'specioso nome df:^^r\^^ jripĵ ,p,9ji:à mai pfodurr^ quei van-
taE^giòsi .effetti che t̂ ottengono,,col S'evfiB^et»^®'!»!!©», che ebbe^i^pi^^sp di miolte ce-
:lebnta mediche,,. ,,,. .-. ,,- '...,„ . .-,.-.(,.• ,., .,.^.u^J • ; , ^ ••% 

l^eUiMo 4^di:m;sùlI>yvÌBO i l f ultbli^ perchè ^ì'feiiìirdì^dalle cbritrà/miiorti, àV-

tiehetta portahte'ìa stessa nrma/"r#»'«t.asi|H©fàsi. è n^it& SVgSda elcllia fìega©. 

' •: ROMA, il 13 marzo 1869.inTi«Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
JFernet-Branca dei Fratelh 5ranca..e;sComp. di Milano, é siccome lìicontestabile ne ri-
lion^ff Ù i^Mgg io , cQ^rm ^vmm^'Vat^^ constatare i casi speciali nei quali riii^èetì-
brò ne convtinisse r.ws.o gius4i.fi,cato, nel pieno ,successo : . . .AS ; ' ' [> • , r 

« i .Mn tutte,.guejHe; cìrcpstanze^ in cui, è necessario eccitare la potenza digestiva^ 
aljQevolita da'quaìsivogUa eausa, il Fernet-flt 'ató riesce utiUMimo, potendo prendersi 
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getti a distùrbi.di ventre ed afyermìna^zÌQnjf quando a !tempò,debito p dij^(|ufri(lòvin quan-
jàPprendano qualchq.Ci^cchM^t^ ^\iFernetrBranca non si avrà rincohvèniente di am-
. ministrar; loro sì.liequente altri,antelmìntici ; , , 

« 4. Quelli che hanno troppa confidenza col; liquore d'assenzto, qiiaèi^sempre dan
noso, potraiin^o, con vàntaggÌQ;^4te|o^ salute^ meglio ^revalersi| del i^érwef-^fìranca nella 

'•dose suaccennata.;,: • ,•.;•/.• '̂:; ; :..•. •'• - . j ;\,^ ,, ,. A^̂ ,̂̂ ,. ;; v-. • • ; . / : . . , ' 
« 5." Iift̂ ece di. cominciare .il pranzo, come moltifanho con un ^<^g|Mer^,.^^pj;mo^iith, 

. èiftssai nià! profìcuo prendere un cuccliiàio di Fendei-Ì?ranc()t in poco vino comiine.eome 
j^ho.per mio coiistglifly^duto praticare con,.,deciso profitto. 
l .«Dopo ciò debbo.una parola dì encomio ai signori Branca, che sepp^oròrcdnfezioniirisi 

iig]̂ Hiquore,ÀCOsr ;ut.i|e, teme certamente la concorrenza di quanti a n o i ne prp-
'• vengono,4Ìl':est^VP^. - : . ^i. - . • ,,;.' ' •'•^•-•- -̂  "" ,.,'•','. . 

« in fede di che rilancio;i:l presente ; 
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nelle tossì• ostinate e^ catarrosej to.s^^jisinin^j.g^S'ppMyJ^xonchite^ tisi polmonale incipiente 
nervosi, ddlo-stomaco e.'gastralgie kipendentt da (igitaùoni nervose. Ogrii'Pastiglia con-
tienj ,̂ li2'centigrammodi Codeina, per cuiiimeììfci possono prescriverle adattandone la 
dost̂  all'eia e 'cakttere fisico dell'indùiduo. NornJalmetl'te'però si prendono neH^qMan" 
tità di :l(ls.^.i2-Pastiglie al-giornoi se,cotido l'annesa istruzione. ~<~ Prezzo della scatola 
•t . ire^«t50; '^;"/ ' ' 

,':,i,t^,,|».'.A4 impedire le falsifìcazicni^, le istruzioni unite^ alìè scatole portano la firmala' 
maVo"'dei iifipositari generali A. MctmMi e C. —. Rifititare quelle che ne sono.;prive. 

Deposito'géne.rale per l'Italia .4̂ ?̂  I^MBÌKOSBÌ'e C.,..4ÌJ,, della gala, 16,, Milano — 
.Soma ;,6tessa:GaBa, via di Pietra, QÌ- fr "l^isaaalittì, in•.Psaal'ì&^'a,nelle farmacie Corne^ 
Ho's. Pianeri Mauro, •;•': / , 120 
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NAPOLI, gennaio lo/u. -^ î ôî  soiioMuriLn, meuici iieu »jspeaaie'municipale a r s a n 
Ràffàéiè^r ove. nell* agósto 1868 M ^ ^ i p ^ *//o!l^ gUv.infermi, abbiamo neir ultima 
infuriata epidemica. 2'i/bsa,iavuta campo di osperìmentare il Fernet dei Fratelli Branca 

Nei convalescenti di Ti/o affetti da dispepsia di|>enaehtei5a atonìa del ventricolo ab^ 
biartio colla sua amminitlrai&ione'otté'ri^itol^i^tnpre^Dttinii esultati, essendo ult'd'dei mi-
glìòri-tonicii'fffim:" .̂  •••:•'•• • -•'> ^ "•̂ •;' ••-; •' \ '- ' ' -̂  '•'•- - . -•;• ^ . ' 
Utile,pure 16 tV'Ovammtì. come /e66/'i/''W(/u, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi fiei.quali era indicata la china. ,,,, L 
i - Dott. CAHLO'VITTORELU T- Boll. GIUSEPPE FEUCETTI-;-Dott. LUIGI ALFIERI 

.: s . : M « f ^ o TOTOJÌEIJ.1, Etìoh«oi)ròvvedi^^ 
... , u • ^" ,.^,SonO'lgarme dei.doLiòri ^—Vittorelli,yFelicetti ed Alfieri , ' ' 
(2354) ì ;. '.- PerHl\cu)uHÌglìo di sarùtai'-^^Oav. YiAROOTTA^ 
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